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Etica: il turismo sostenibile garantisce una
migliore integrazione sociale tra i visitatori e gli
abitanti, tutelando il patrimonio storico, artistico
e culturale del posto. 
Economia: i flussi turistici rappresentano un
potenziale enorme per l’economia delle
comunità locali, in particolare delle collettività
più vulnerabili, applicando un approccio che
favorisce lo sviluppo sostenibile, promuovendo
l’inclusione sociale e la condivisione del
benessere economico, creando nuovi posti di
lavoro e fornendo mezzi di sussistenza adeguati.

I vantaggi del turismo sostenibile sono legati a un
minore inquinamento e alla preservazione degli
ecosistemi, della biodiversità e delle risorse naturali,
oltre al rispetto delle culture locali e al sostegno di
uno sviluppo turistico green, equo e solidale. 
Tuttavia a quanto sopra mi permetterei di
aggiungere un quarto punto costituito dalla
formazione rivolta alle stesse comunità locali.

Risulta ormai evidente che gran parte
dell’inquinamento di tipo plastico è dovuto all’incuria
e superficialità degli abitanti delle aree che
dovrebbero essere particolarmente protette e
salvaguardate i quali, non sufficientemente edotti e
responsabilizzati, continuano a smaltire in mare ogni
tipo di residuo plastico, o addirittura accumularli in
discariche improvvisate che vengono poi incendiate
regolarmente, con conseguente sviluppo di fumi
tossici e diossina.

Atolli e isole del continente indonesiano, di recente
visitato, soffrono proprio di tale inadeguatezza, che
rischia di alterare gravemente l’equilibrio geo-
marino con danni irreparabili. Occorre dunque
fornire gli elementi formativi per fare acquisire la
consapevolezza che il pianeta che abbiamo deve
essere preservato per le generazioni future, pena la
stessa estinzione.

TURISMO
SOSTENIBILE: 
UNA SCOMMESSA
DA VINCERE

E D I T O R I A L E

Ambiente: il turismo sostenibile non pregiudica
l’ambiente a livello globale e locale, ma al
contrario assicura la conservazione della
diversità biologica.

Secondo l’agenzia delle Nazioni Unite il turismo è
sostenibile allorché è consapevole del suo impatto
sociale, economico e ambientale presente e futuro,
in grado di soddisfare le esigenze dei visitatori,
delle comunità locali, dell’ambiente e delle aziende. 
Pertanto il concetto di responsabilità è
connaturato al turismo sostenibile in quanto
esprime un modo di viaggiare e scoprire nuovi
luoghi nel rispetto del Pianeta e della destinazione
stessa.

Il turismo responsabile e sostenibile si basa infatti
su tre principi essenziali: 



“fratelli” ebrei. Che sul suolo ceco hanno lasciato
siti pregevoli.
Forse non fu esattamente una conversione
spontanea quella a cui l’odierna Repubblica Ceca,
allora Boemia, fu costretta nel 1620. Le violente
lotte religiose che già avevano caratterizzato il
regno di Venceslao IV, figlio di Carlo IV, le guerre
hussite, i movimenti antiriformisti sotto gli
Asburgo sfociarono infine l’8 novembre 1620 nella
battaglia alla Montagna Bianca, che poi dilagò nel
resto d’Europa con il più celebre nome di Guerra
dei Trent’Anni. 

LA VIA DELLA FEDE
D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O

Tra Boemia e Moravia un itinerario dello spirito,
per fedeli e non, conduce alle radici cristiane
d’Europa. Una storia sofferta quella della fede
cattolica nelle antiche terre ceche, un credo forte
che ha saputo ridisegnare il volto del Paese. Di
città in villaggio, di campanile in cripta una
nuovissima guida di Czech Tourism invita a
ripercorrere le orme di antichi pellegrini ma anche
di Papa Benedetto XVI, il cui viaggio in Repubblica
Ceca ha dato un nuovo input alla devozione
cattolica, restituito lustro agli straordinari
monumenti religiosi del Paese e ricordato anche i 
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Come si dice, però, “non tutto il male vien per
nuocere” e il popolo ceco, dapprima forse
mortificato da una forzata cattolicizzazione, ha poi
saputo aderire alla nuova professione con
entusiasmo e nei secoli si sono moltiplicati i segni
marcati, preziosi e contagiosi di un credo forte. Il
bisogno di fede e di pace ha plasmato le anime ma
anche lo stesso volto del Paese. 
Lo ha letteralmente ridisegnato. Oggi sopra il
profilo ondulato delle colline, oltre l’orizzonte
piatto delle campagne, nello skyline di città senza

 grattacieli, a svettare incontrastati, protesi verso
quel Cielo che rappresentano in terra, sono infiniti
campanili di chiese.
Piccole, grandi, minimaliste o sontuose, solitarie o
chiuse nell’abbraccio delle case, antiche e moderne,
anonime parrocchie di campagna o celebri santuari
sono ad un tempo il punto di riferimento di chi ha
fede e i nodi di un lungo filo d’Arianna che conduce
tutti, religiosi e non, alla scoperta di una Repubblica
Ceca che tocca l’anima.
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PELLEGRINAGGI
PAOLINI

(PARTE 3)
D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O



Mancava l’esperienza ma non gli inconvenienti,
malgrado la buona volontà del primo direttore Don
Antonio Rivotta. È interessante conoscere come si
svolsero i due primi pellegrinaggi di un giorno
festivo. Il primo fu all’Ossario del Pasubio sopra
Vicenza. Vi parteciparono circa 400 amici che un
treno speciale portò da Milano a Vicenza. Alla
Stazione vi erano alcuni vecchi autobus residui di
guerra, macchine di ogni tipo e di ogni età. Quasi
tutti riuscirono a raggiungere la meta, ma al ritorno
nemmeno metà dei pellegrini arrivò in tempo per
prendere il treno speciale il quale, secondo l’uso
del tempo, partì in orario.

È giusto considerare il Cardinal Ferrari,
Arcivescovo di Milano, non solo l’ispiratore dei
Pellegrinaggi Paolini, ma anche l’iniziatore, giacchè
già malato di cancro alla gola, si recò a Lourdes nel
Febbraio 1920 con 120 milanesi per chiedere alla
Madonna non la grazia della guarigione ma la
rassegnazione.
Secondo lo spirito del Cardinal Ferrari, il suo
segretario Don Giovanni Rossi, nel quadro della
vasta ed esplosiva attività della Compagnia di S.
Paolo, trovò modo d’iniziare già nel 1923 “l’Opera
Cardinal Ferrari dei Pellegrinaggi” con varie e
nutrite iniziative festive in treno ed in autobus.
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Così arrivò l’Anno Santo 1925 e la Compagnia di S.
Paolo nel suo pieno rigoglio ed in continuo
sviluppo, in gran fretta costruì e arredò a Roma, in
via Germanico 146 – non lontano da San Pietro – la
Casa Pio XI, capace di ospitare 350 pellegrini.
Nella Lombardia ferveva la promozione, svolta
specialmente da Don Paolo Ratti, mentre
l’organizzazione era curata da Giuseppe Bicchierai,
da Giovanni Terruggia e da Giuseppe Supino. A
Roma da tutto il mondo fioccavano le richieste di
alloggio. Era stata diffusa una circolare offrendo la
pensione completa per L. 40 giornaliere, prezzo
notevolmente inferiore a quello richiesto negli
alberghi.

I ritardatari arrivati a notte a causa delle macchine
in panne, bivaccarono alla stazione nelle due sale
d’aspetto in parte stesi per terra, aspettando di
partire l’indomani mattina col primo treno per
Milano.
Un altro pellegrinaggio festivo ebbe luogo in quel
di Parma a Fontanellato, per visitare il Santuario
della Madonna dove il Cardinal Ferrari bambino fu
portato dalla madre per avere la grazia della
guarigione. Partirono da Milano sette vecchi e
sgangherati autobus, che anche a causa delle
pessime condizioni della Via Emilia ebbero guasti
ed incidenti, tanto che tre di essi riuscirono a
stento a rientrare a Milano solo il mattino dopo.
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Si offriva la sistemazione in un edificio nuovissimo
con ascensore ed acqua corrente calda e fredda in
tutte le stanze, a pochi passi dal Vaticano.
Malgrado le proteste degli albergatori il prezzo fu
mantenuto anche nei periodi di maggior affluenza.
I pellegrinaggi più economici furono sistemati in
Istituti e Pensionati ed anche in alloggi di fortuna,
alla quota di L. 25 per la pensione completa.
All’inizio d’aprile Don Giovanni Rossi chiamò
Antonio Slatri: “Andrai a Roma per assistere i
Pellegrini dell’Anno Santo”: Partì subito e vi trovò
Giuseppe Bicchierai indaffaratissimo per i lavori
della Casa non ancora aperta e con una montagna
di richieste di alloggio da evadere.

Lavorò con lui saltuariamente due settimane. Per
Pasqua arrivò da Milano con un treno speciale il
primo gruppo dell’Anno Santo promosso
dall’Associazione Cardinal Ferrari. Non fu possibile
accoglierlo tutto nella nuova Casa di via
Germanico 146 per i lavori di rifiniture tuttora in
corso. Slatri chiese ospitalità al vicino Collegio
Leoniano per il gruppo guidato da Supino. 
Per quel primo pellegrinaggio a Roma il Santo
Padre Pio XI celebrò la Santa Messa nella Cappella
Paolina e diede a tutti la Santa Comunione.
Seguirono gruppi più o meno numerosi anche da
altre Nazioni. Naturalmente il “surplus” veniva
sistemato in altri alloggi.
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La direzione della Casa fu affidata alle giovani
paoline. Antonio Slatri oltre alle trattative e
sitemazioni, disponeva i trasporti con i tram
speciali e correva alla stazione a ricevere i
pellegrini, sempre in bicicletta. Le visite guidate
alle quattro maggiori basiliche erano fatte in
gran parte a piedi, così pure la vista alle
Catacombe.

Ma l’attività più impegnativa fu in occasione dei
due grandi pellegrinaggi lombardi: 7.800 operai
a ferragosto – 6.600 contadini a novembre.
L’arrivo dei treni speciali alla vecchia Stazione
Termini di Roma aveva inizio di buon mattino
per terminare a tarda sera: era necessario
distanziarli di un paio d’ore o quasi per dar
tempo alle vetture tranviarie di caricare i
pellegrini, portarli a destinazione e ritornare in
tempo per prendere quelli del treno successivo.
I pellegrini – sole e pioggia non erano di ostacolo
– facevano i lunghi percorsi cantando, pregando,
preceduti da una grande croce. Era ammirevole
la loro resistenza alla fatica. Il pellegrinaggio
degli Operai Lombardi, presieduto dal Card.
Eugenio Tosi, Arcivescovo di Milano, fu ricevuto
in udienza da S. Santità Pio XI nell’ampio cortile
di S. Damaso, specialmente addobbato per
l’occasione.

I pellegrini per i 5 giorni spesero L. 105 tutto
compreso!

Data la grande richiesta si dovettero prendere in
affitto i Magazzini Taburret, all’inizio della Via
Ostiense, dove furono sistemate camerate da
10/15 lettini, molto utili a pellegrinaggi anche
esteri.

Capitò un pellegrinaggio tedesco i cui dirigenti,
per calmare i pellegrini sorpresi dal modesto
alloggio, pretesero di trovare ogni mattina le
loro scarpe lucidate!
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Perfetto organizzatore dei grandi
pellegrinaggi lombardi era Giuseppe
Bicchierai con il valido aiuto di Giovanni
Terruggia (fucilato dai tedeschi durante la
seconda guerra mondiale nel Dodecanneso):
di quest’ultimo si scherzava dicendo:
“specializzato nell’entrata e uscita dalla
basiliche”. Una curiosità: Biccherai aveva in un
solo mezzo foglio di carta commerciale tutti i
dati riguardanti l’organizzazione del
pellegrinaggio operaio lombardo:
composizione ed orari dei treni speciali,
elenco degli alloggi, capienza, telefono,
indirizzo; programma dettagliato di ogni
giorno, il tutto scritto in caratteri
estremamente piccoli, in nero e rosso.
In quel periodo non furono naturalmente
trascurate altre mete spirituali in Italia e
all’estero.

Ebbe risonanza un pellegrinaggio festivo al
Monte Resegone sopra Lecco, con la
partecipazione di S. E. il Card. Tosi il quale salì
l’alto monte aiutato e sostenuto specialmente
da Don Paolo Ratti e da Antonio Magni per le
benedizione alla grande croce, che ancora
oggi sfida le intemperie ed è inserita in una
croce di legno dell’Orto dei Getsemani,
portata in quell’anno da 50 giovani Scouts
dell’Opera Cardinal Ferrari di Gerusalemme.
Da ricordare l’unico pellegrinaggio aereo
dell’Anno Santo, effettuato con un
idrovolante “Savoia Marchetti” da Genova a
Roma e ritorno, con 25 pellegrini.
Numerosi pellegrinaggi italiani, francesi,
spagnoli, portoghesi, polacchi, lituani, romeni,
etc. furono ricevuti a Roma ed assistiti anche
in altre città.

La Compagnia di San Paolo pubblicò a Roma
per tutto l’Anno Santo il settimanale “Il
Pellegrino”, cronistoria dei pellegrinaggi. Così
finì l’Anno Santo 1925, ed Antonio Slatri tornò
a Milano disoccupato, di modo che Don
Giovanni Rossi lo incaricò di organizzare 
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Finalmente, nell’aprile 1926 partirono da Milano,
in due carrozze riservate, 120 pellegrini. Una
intera giornata da Milano a Marsiglia, a Lourdes
sostarono tre giorni, indi a Parigi e Lisieux,
tornando per il Sempione. La mattina che andarono
a Lisieux, Slatri arrivò alla Gare St. Lazare giusto in
tempo per vedere il treno partire e i pellegrini che
strepitavano perchè i biglietti li aveva lui! Don
Rossi poi raccontò su “Il Piccolo” la disavventura di
Slatri. L’idea di invitare gli amici pellegrini ed i soci
dell’Associazione Cardinal Ferrari a visitare la
terra di Gesù si ricollega al pellegrinaggio
presieduto dal Cardinal Ferrari nel 1902 e diretto
da Mons. Radini Tedeschi e da Giuseppe
Sommariva.

pellegrinaggi ai santuari d’Italia e del mondo dei
quali – e non sempre – egli conosceva il nome o
poco più!

Nei successivi anni 1926 e 1927 fu celebrato il
Centenario della morte di San Francesco e si
fecero molti pellegrinaggi ad Assisi e Santuari
italiani. Ma Don Rossi non ammetteva che si
perdesse tempo, e già nel febbraio 1926 spedì
Antonio Slatri in Francia dicendogli: “Va a Lourdes
e prepara un bel pellegrinaggio!” 

Slatri dovette faticare parecchio ad orizzontarsi
negli orari francesi, trovare alberghi e servizi lungo
strade, mezzi di trasporto a Parigi etc.
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Quel viaggio fu di 34 giorni. Si pensi che da
Gerusalemme per recarsi al Giordano occorsero 3
giorni, effettuandosi il viaggio su asinelli e
dormendo sotto le tende dei beduini. Il prezzo
minimo del viaggio fu di 495 franchi oro, tutto
compreso.
Al suddetto pellegrinaggio nazionale seguì un
lungo periodo di stasi. Solo nel 1925 i Paolini, in
collaborazione col Pro Palestina e Lourdes ne
effettuarono uno, con la guida del Comm. Della
Fiore, Cavaliere del Santo Sepolcro, il quale per
quasi un quarto di secolo fu la guida di gran parte
dei modesti pellegrinaggi in Terra Santa, sempre
con i lenti piroscafi di allora.

Si può considerare una ripresa del movimento per
la Terra Santa il pellegrinaggio nazionale Paolino
dal 26 gennaio al 4 marzo 1927, al quale
parteciparono 72 italiani tra i quali lo scrittore
Dino Provenzal e Mons. Faraoni di Firenze. Don
Giovanni mandò allo sbaraglio il venticinquenne
paolino che era pratico soltanto della navigazione
sul lago di Como, e tanto meno conosceva la
Palestina.
Si partì da Genova con un vecchio e lento piroscafo
che per trent’anni aveva portato emigranti in Sud
America, poi messo sulla linea del vicino Oriente. Si
chiamava “Carniolia”, ma fu subito ribattezzato dai
pellegrini “carriola”.
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Il mare era mosso e il passaggio dalla traballante
scaletta alla barca era preoccupante, chi si fermava
all’ultimo gradino era preso per le gambe e quasi
gettato nella barca... 
Ma arrivati sulla riva tutti si gettarono in ginocchio
a baciare la Terra Santa!”.
Le strade non erano certo quelle odierne, le grosse
macchine americane erano guidate da esperti ma
spericolati autisti arabi. 
I pellegrini furono bene accolti nelle francescane
“Casa Nova” di Gerusalemme e Nazareth.
Non c’erano alberghi decenti, salvo a
Gerusalemme, dove ne esisteva uno che tuttavia
era troppo caro per dei pellegrini. 

Le cabine erano di 4 e 6 cuccette senza acqua
corrente; ci si lavava in una lunga vasca di zinco
posta in uno stretto corridoio. Altro che acqua
calda! E si era d’inverno! Il viaggio da Genova a
Napoli con mare mosso persuase qualcuno a
tornare a casa, ma gli altri proseguirono per cinque
giorni, sempre con mare mosso; qualcuno si ricordò
del naufragio di San Paolo. Finalmente un mattino
furono in vista della Palestina (allora sotto
mandato inglese). 
Dagli scritti dell’epoca: “il Carniola si fermò al largo
di Giaffa (non c’era porto a causa degli scogli); una
grossa barca condotta da arabi con i caratteristici
calzoni turchi venne a prelevarci.
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Un uomo rimase paralizzato sul Monte Carmelo
ed un vecchio sacerdote morì cadendo dal
piroscafo nel porto del Pireo.

Il viaggio durò 28 giorni, ed al ritorno si toccò
Beirut, Cipro ed il Pireo vistando Atene, e si finì a
Trieste. La quota era di L. 2.900.
All’inizio del 1927 Don Giovanni Rossi disse:
“Non dobbiamo limitarci a Roma, Lourdes e
Terra Santa, troviamo nuove mete!”.
Allora Slatri prese il treno per Vienna (dove
aveva l’unica conoscenza nell’Europa Orientale),
Budapest, Bucarest, indi il battello a Istanbul
(passaggio sul ponte); ritornando per Sofia,
Belgrado, Zagabria onde organizzare un primo
viaggio, senza conoscere i paesi e tanto meno le
lingue. Ma a Sofia restò senza soldi ed ebbe in
prestito mille lire dal Console italiano.

Con 18 italiani il suddetto programma fu
realizzato dal primo al 15 ottobre 1927, ed in
quell’occasione incontrarono il Delegato
Apostolico a Sofia, Mons. Giuseppe Roncalli (in
seguito trasferito a Costantinopoli) che illustrò
la situazione religiosa di quei paesi scismatici e le
sue speranze ecumeniche.
Fu data all’attività dei pellegrinaggi il nome di
“Ente Viaggi Educativi Sociali” (EVES), che ebbe
la sua prima sede a Milano, in via Mercalli.
Intanto a Parigi, in rue Rouget de l’Ile, tra Place
Vendôme e la rue de Rivoli, Supino animò l’EVES
parigino che, con l’Ufficio Stampa retto da Sante
Maggi, fu inaugurato alla presenza del celebre
poeta Paul Claudel. 

In quel primo anno 1927 l’EVES ricevette sei
comitive di pellegrini e turisti organizzati da
Milano, promosse un pellegrinaggio a Notre
Dame de la Bonne Garde, a Longpont (Seine et
Oise), e per Pasqua condusse a Roma e Assisi un
treno speciale di giovani delle Colonies
Fraternelles de la Jeunesse. Fu inoltre fondata a
Buenos Aires una EVES argentina.
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Così si arrivò all’inizio del 1928, anno in cui la
Compagnia di San Paolo acquistò da Giuseppe
Sommariva l’Agenzia Chiari Sommariva con
sedi a Milano, Roma e Montecatini, oltre
all’Agenzia di Madrid, versando in contanti
Lire 1.050.000.

Il governo fascista di allora voleva controllare
ogni iniziativa privata di una certa importanza,
ed il turismo lo era particolarmente per la
valuta estera che procurava al Paese. L’ENIT,
ente di Stato sorto per attirare turisti stranieri
in Italia, cominciò ad organizzare viaggi di
italiani all’estero in concorrenza alle agenzie
di viaggi, e dopo qualche tempo creò la CIT
(Compagnia Italiana Turismo), che prese
notevole sviluppo. Il Sommariva si difese,
anche con articoli sulla stampa, ma
inutilmente. Dato che nessuno dei suoi tre
figli intendeva interessarsi dell’azienda
paterna, e prevedendo una sempre maggior
pressione da parte del governo, cedette
l’agenzia, che fu acquistata da “La Cardinal
Ferrari”.

La Compagnia di San Paolo nominò
presidente il prof. Giuseppe Bicchierai e
direttore generale Antonio Slatri, già pratico
di pellegrinaggi ma digiuno di turismo. Egli a
26 anni non compiuti si trovò di colpo a
dirigere la più importante e antica agenzia di
viaggi italiana, che aveva iniziato la sua
attività a Milano nell’ultimo trentennio del
XIX secolo, per iniziativa di un certo Chiari, a
quale in seguito si era unito il Sommariva.
Allora in Italia gran parte del movimento (in
verità non imponente) verso Lourdes e la
Terra Santa era svolto dal Comitato Pro
Palestina e Lourdes, con sede
nell’Arcivescovado di Milano, presieduto da
Mons. Cavezzali e diretto da Mons. Bernini;
vice presidente era Giuseppe Sommariva, il
quale provvedeva all’organizzazione tecnica
attraverso la sua agenzia.
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L’arrivo dei treni a Lourdes avvenne tra le 8 e le 9
in una giornata di pioggia insistente, durante un
periodo di notevole affluenza di pellegrini, ma la
sera dello stesso giorno tutti erano sistemati. Mai
si era visto a Lourdes un pellegrinaggio italiano
così numeroso.

Al ritorno tre gruppi proseguirono per Lisieux,
Parigi, Lione, Ars, Paray le Monial con i treni
ordinari. Il Sommariva partecipò come vice
presidente del P.P.I. a tutto il pellegrinaggio, senza
minimamente interferire nell’organizzazione e
direzione. 

L’entrata dei Paolini nell’agenzia portò nel 1928
alla collaborazione, con nuovo impulso dell’attività
per Lourdes e Terra Santa dell’antico Comitato
P.P.L. con l’EVES.
Uscì ad inizio 1928 un nutrito programma
PPL/EVES, che prevedeva tra l’altro un grande
pellegrinaggio nazionale a Lourdes per agosto.
Esso raccolse un gran numero di adesioni: si
dovettero organizzare ben 9 treni speciali, oltre 3
gruppi con altre mete con i treni ordinari da
Milano, Genova, Torino. Un viaggio di 28 ore senza
sosta, su vetture di terza classe (sedili di legno),
sistemazione a 8 per scompartimento!

 1 6  |  U E T  N E W S  



Una settimana dopo lo stesso Sommariva arrivò in
agenzia, e senza dire parola entrò in direzione,
puntò il dito verso Slatri e disse: “lu el gala stoffa de
quel mestè qui” (lei ha la stoffa per questo
mestiere).
In seguito, intelligentemente, il Sommariva diradò
sempre più le sue viste, per facilitare a Slatri la
direzione dell’agenzia, impresa non facile data la
sostituzione improvvisa di un anziano fondatore
dirigente con un giovane quasi sconosciuto
ventiseienne.
A Slatri costò tempo e fatica l’acquistare
competenza del movimento turistico e
dell’andamento dell’azienda, che aveva personale
attivo e capace. Alla direzione della “Sommariva” di
Madrid Slatri mise Fernando Rubini, già suo
collaboratore ai pellegrinaggi da alcuni anni, il
quale tra l’altro organizzò numerosi pellegrinaggi a 
Roma e in Terra Santa della “Junta Nacional de

Peregrinaciones” di Madrid, diretta dal Parroco
Don Botella, in seguito fucilato durante la guerra
civile spagnola.
Nello stesso anno venne aperta la sede di Napoli,
che fu affidata a Luigi Russo Cirillo, già
collaboratore a Roma fin dall’Anno Santo 1925; la
sede di Genova venne invece affidata al milanese
Domenico Cabrini.
Ma alla vigilia del Natale 1928 l’agenzia ricevette
una lettera dalla Presidenza del Comitato P.P.L.,
che disdiceva l’accordo di collaborazione (così ben
riuscito) con l’EVES e con l’agenzia stessa.
Di conseguenza, l’anno successivo i Pellegrinaggi
Paolini ripresero la loro attività con l’EVES, metre
la Chiariva ampliò e perfezionò il movimento dei
viaggi turistici e il lavoro propriamente detto
dell’agenzia nelle sue sedi, provvedendo nello
stesso tempo all’organizzazione tecnica dei
pellegrinaggi.
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MOLLARE GLI ORMEGGI! 
SE ASPETTI UN MOMENTO GIUSTO, È QUESTO
D I  A L D O  L A V E Z Z O  -  S A I D I S A L E . C O M

qualche modo cerchiamo. Ognuno in-seguendo il
proprio destino.
Saidisale è un blog che parla di mare e di vela ma
non lo fa per i tecnici del vento e della bolina
perfetta. Si rivolge soprattutto a chi cerca consigli
per la prima volta, a chi vuole capire come
organizzarsi con il bagaglio, a chi non sa cosa
aspettarsi dalla convivenza ristretta, raccontando
principalmente lo spirito più giusto necessario per
vivere tutto questo nel modo migliore. Per vivere la
vita, dal punto di vista del mare. 

Il momento giusto per muoversi e partire lo sai, lo
senti, soprattutto dopo un lungo periodo di attesa
fermi in un porto, ad aspettare quel momento di
mollare gli ormeggi e uscire, oltre il faro rosso del
porto che ci ha fatto sentire al sicuro, con la voglia
di liberare il nostro bisogno di vivere. Vivere
davvero.
E’ ciò che capita soprattutto a chi naviga i mari del
mondo. Un mondo fatto di natura da vivere e
rispettare ma soprattutto alla scoperta della
propria di natura, quel posto nella vita che tutti in 
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Il momento giusto

Il tempo meteorologico per chi naviga è molto
importante ma solo per affrontare il mare, quello
vero, soprattutto se si sa anche come gestire un
fronte temporalesco. Hai mai provato questa
esperienza?
Sono variabili che possono condizionare le
aspettative di un viaggio, cosa che capita molto
spesso a chi è in vacanza, pensando quindi di poter
arrivare da qualche parte ma haimé, non è stato
possibile.
Il tempo di cui parlo in questo caso, è quello che
senti di perdere se non ti muovi a far qualcosa per
vivere meglio la tua vita, quello che prende il
sopravvento quando non sai ancora bene a cosa
cedere. 

Prendiamo quindi spunto proprio dal mare e
dall’esperienza di vita su una barca a vela per
capire alcune dinamiche molto simili alla vita di
tutti i giorni.
Ci si sente impotenti in questi momenti, stanchi di
pensare a cose che ci tengono svegli la notte, che ci
fanno rimuginare, aspettare… ma cosa? Ecco,
questo è il tempo legato al mare, quello della vita o
chiamiamolo pure con il suo nome: il male della vita
e che comunque come in mare …va affrontato. E
per far ciò serve la giusta motivazione.

Una cosa fondamentale in barca a vela è imparare
a programmare anche un piano C, ma ancor di più,
rendere questa programmazione davvero efficace
con la capacità oggettiva di saper gestire
l’imprevisto. Come? Improvvisando!
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Questa capacità entra in gioco proprio nei
momenti in cui devi cambiare velocemente un
situazione per evitare il peggio. Ad esempio gli
scogli durante un forte temporale, proprio mentre
stai ammainando la vela in balia delle onde e del
vento incessante. Cosa che tra l’altro sarebbe
meglio prevenire quanto più possibile, proprio per
evitare di doversi ritrovare in balia delle onde.
Oppure durante una manovra di ormeggio in un
porto piccolissimo delle Grecia, dove le variabili
non sono solo il vento teso ma anche i babbi che ti
complicano la vita manovrando davanti a te
mentre cerchi di infilare la poppa della barca in
pochi metri di spazio. Oppure quando c’è da capire
il perché si è spento il motore improvvisamente o
perchè c’è un mucchio di acqua in sentina. 
Variabili, imprevisti, cose che possono capitare
navigando ma anche vivendo a terra, durante la
vita di tutti i giorni. Cose che possono essere legate
ad esempio alla sfera personale o lavorativa.

Bisogno di vivere

Se la rotta da prendere dunque è quella verso un
cambiamento, ad un certo punto si può mollare gli
ormeggi e via oppure, aspettare il famoso
momento giusto, che tanto sai già non arriverà mai.
Per cui si rimanda giorno dopo giorno, dopo giorno,
dopo giorno…
Man mano che passa il tempo ti accorgi che il
mattino è sempre più buio, a qualsiasi ora e
stagione. Al suono della sveglia non è più “eccoci:
pronti via!!” verso una nuova giornata di conquiste
ma un “ring”, sul quale ci si trascina sempre già vinti
e ab-battuti.
Un peso insopportabile ovviamente, dal quale non
ci si riesce però a liberare, consapevoli di aver
bisogno di nutrire quel senso di adeguatezza e
libertà di cui si ha bisogno ma invece, ci gongoliamo
nelle più creative scuse, dando la colpa ad ogni
forma e dimensione ultra terrena.
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La metropolitana diventa un ammasso di rottami in
cui ci si rotola silenziosamente mattino e sera. 
Un lungo serpente a sonagli che scorre dentro le
viscere di una terra che non ti scalda, in quel tempo
che non basta mai e in cui non ti riconosci più.
Non si sopporta più il custode, il bambino del piano
di sopra, la vecchina ficcanaso del pianerottolo, il
collega sempre più bastardo, in un posto di lavoro
diventato ormai solo una galera sociale e un dovere
unicamente per sopravvivere.
Il sole è troppo caldo, il freddo troppo freddo, la
pioggia “oh caxx proprio oggi” assieme ai lavori
stradali che li fanno solo quando passi tu e la neve,
beh, è bella ma solo in montagna. Tutto storto
insomma. E’ un mondo che disturba il tuo bisogno
di quiete. 

La motivazione e gli obiettivi

Quando sei in mare e devi affrontare ad esempio
un trasferimento notturno, tutto inizia con
l’entusiasmo delle ultime ore di luce e finisce
inesorabilmente nel sonno più profondo di chi era
convinto di potersi godere l’intera notte assieme a
te, che sei il comandante.

La motivazione in certi casi aiuta a tenersi anche
svegli, un po’ come fanno gli eroi di una Vendéè
Globe ad esempio, che da soli si fanno migliaia di
miglia senza scalo, nel tentativo di concludere
prima di altri il giro del mondo in solitaria, su
barche che viaggiano a 30 nodi di velocità. E a
queste velocità, c’è poco da dormire sereni.
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Programmazione, motivazione e obiettivi quindi
sono le cose che offrono la forza per gestire “il
nostro viaggio”, anche attraverso la vita. Serve
dunque il perchè farlo e senza questo, si finisce
con l’addormentarsi lungo il cammino.

Se l’obiettivo quindi è lontano centinaia di miglia,
come potrebbe essere nella vita di tutti i giorni
quello di un nuovo posto di lavoro, una relazione
che va recuperata o a cui porre fine o una
situazione economica da risolvere, serve trovare
la giusta forza ogni sacrosanto giorno. E per farlo
serve gestire l’energia necessaria a raggiungere i
nostri obiettivi, partendo prima di tutto
dall’accettazione di se stessi, di ciò che si è e di ciò
che si è in grado di fare con le proprie capacità.

E’ la prima regola di un bravo comandante: essere
consapevoli di se stessi e delle proprie reali
potenzialità, per non mettere in pericolo anche il
proprio equipaggio. Il celodurismo non serve
contro la natura e non serve più che mai a
combattere la propria di natura. Non puoi
prenderla in giro, perchè ti sgama alla prima
difficoltà.

E’ il percorso che ho fatto un po’ anche io. Ho
trovato la giusta motivazione e il coraggio di
mollare gli ormeggi salendo a bordo proprio di una
barca a vela. E da quel giorno la vela è stata la
metafora perfetta, oltre che pratica abituale, per
affrontare anche tutto il resto del discorso vita.

Quando sei al timone, sei responsabilizzato dal
tuo ruolo e la consapevolezza di questo, ti da
l’energia che serve per stare sveglio e attento
dove e quando serve. Anche quindi durante una
notturna, che puoi affrontare con cicli di sonno
brevi (se si è da soli) oppure meno eroicamente,
organizzando dei turni, se condividi il viaggio con
qualcuno. E durante una vacanza estiva, questo
momento è magico. Chi lo ha provato lo sa e chi lo
deve ancora provare beh, lo invito a farlo quanto
prima.
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Mollare gli ormeggi: ora!

Coordinarsi nel momento di mollare gli
ormeggi è un bell’esercizio di
organizzazione e condivisione delle giuste
manovre da svolgere, soprattutto in
condizioni di vento sfavorevoli. Ognuno a
bordo ha un ruolo e tutti lo devono
rispettare, avendo però fatto un check di
quanto serve se non si è molto abiutati a
queste cose.

In questo, il ruolo dello skipper è
fondamentale: saper comunicare, essere in
grado di dire ciò che serve nel modo e nei
tempi più opportuni. A gestire la tua
economia emotiva per salvaguardare il tuo
benessere mentale e di conseguenza quello
del tuo equipaggio, soprattutto nei momenti
più delicati o di emergenza.

E’ esattamente questo ciò che insegniamo
nei nostri corsi di gestione psicologica degli
equipaggi, dove le attività vengono
contestualizzate sotto la supervisione però,
di psicoterapeuti professionisti, che
approcciano l’argomento scientificamente e
con cognizione di causa. Non dunque solo
con un mero trasferimento di esperienze
personali.

Io ho navigato QB… e posso raccontare solo
questo. Non sono Roberto Re o Tony
Robbins, che sono ad esempio coach
motivazionali, che con la loro dialettica e
capacità hanno dato la spinta emotiva
necessaria a migliaia di persone per
cambiare qualcosa nella loro vita, facendoli
diventare “leader di se stessi“, che poi è il
titolo del libro più famoso di Roberto Re
appunto. E ce ne sono molti altri che
potrebbero dunque elencarti meglio di me le
strategie da adottare per cambiare la tua
vita.
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Io sono solo il mio di vissuto. Infatti per i corsi
appena accennati, mi sono affidato a professionisti.
Io mi limito in questo caso a condividere dei punti
di vista: successi e insuccessi, per mare o via terra.
Storie di ambizioni e delusioni, frustrazioni,
privazioni e gratificazioni, in una vita dove i rimorsi
ho scoperto essere molto più potenti dei rimpianti.
Perché provarci, è stato molto meglio che non
provarci.

Come ad esempio salire a bordo di una barca. E’
servito fare un bel bagno di umiltà per capire la
realtà dei fatti. Ciò che servirebbe anche a molti
altri che al timone, da comandanti, si sentono
onnipotenti, nonostante non abbiano la benché
minima idea del vero ruolo che stanno assumendo.

Questa esperienza, mi ha dato la giusta
motivazione a cambiare anche certi aspetti della
mia vita, soprattutto le espressioni sul mio volto,
riflesso in quel cavolo di specchio del bagno prima
di uscire a rincorrere quel bisogno tanto invocato
ma che poi, a dirla tutta… era sbagliato.
Espressioni ormai svanite, alla faccia di quello
s*****o del collega che mi ha ciucciato la
promozione, solo perché era il figlio dello zio del
fratello di un figlio di puttana (gran bella scusa,
vero?). Oppure perchè effettivamente era più
tenace e capace di ottenere ciò che voleva?

Caldo, freddo, pioggia o lavori in corso possono
condizionare un percorso ma non gli obiettivi di
una giornata o di una vita che vuoi rendere uniche.
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Andando in barca ho imparato a capire questo: ciò
che valgo per me ma soprattutto quanto valgo per
gli altri. Ho imparato a gestire l’imprevisto con la
motivazione giusta, quella necessaria in fondo a
risolvere il bisogno di vivere la vita che vogliamo.

Se fino ad ora non hai ancora capito se sono io più
fulminato di te che stai leggendo ancora questo
articolo, se anche tu stai cercando una rotta da
seguire e un tempo per mollare gli ormeggi beh,
allora credo sia arrivato il momento anche per te di
chiudere sto libro per aprirne uno nuovo, dove
tutte le pagine sono bianche e il cui titolo è: non c’è
una fine, se mai si inizia!

Questo è il momento di mollare gli ormeggi.
Stabilisci una nuova rotta da seguire. Apri le vele e
lasciati trasportare dal vento teso di un nuovo
giorno tutto da inventare, senza timore.

Sbaglia ca**o, sapendo di potere rimediare però,
consapevole che la percentuale di errore non
dovrà mai diventare un disastro da recuperare.
Che poi, a parte un caso in particolare per il quale
purtroppo non c’è rimedio (la morte), tutto si può
recuperare o meglio, tutto si può cambiare,
adattare e modificare. Pensaci.
Che dire, questo è il senso di tutta la storia.
Se hai lo spirito giusto, hai capito che in fondo per
accettarsi non serve essere leader, ricchi o famosi
ma soddisfatti, di ciò che si è e si fa. Se sei in grado
di vivere questo senza prendere tutto troppo sul
serio, potrai allora ri-scoprire le sfumature di cui
c’è bisogno per ritrovare l’energia che ti serve per
ri-conoscere il tuo mare, da navigare. E se vai per
mare… saidisale!

Buon vento!

(blog www.saidisale.com di Aldo Lavezzo)
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LINKEDIN, IL
SOCIAL B2B

D I  F A B I O  R I V A



​

Linkedin è il social network per antonomasia delle
relazioni professionali.
I professionisti si collegano a LinkedIn per investire
del tempo, non per passarlo, come succede per
esempio su Facebook o su Instagram.
Consente infatti a professionisti, aziende e
imprenditori di connettersi tra loro, condividere
informazioni e trovare opportunità di lavoro e di
business.

È essenzialmente un social network dedicato al
mondo del lavoro e della carriera ed è diventato un
punto di riferimento importante per chiunque stia
cercando di costruire la propria rete professionale,
cercare lavoro o far crescere il proprio business. 

I tipi di informazioni di cui gli iscritti vanno alla

ricerca su LinkedIn sono:
➔ Notizie su professione e carriera
➔ Notizie legate ai brand
➔ Notizie legate al settore

Il profilo Linkedin non deve quindi essere pensato
come un curriculum digitale o come uno spazio
pubblicitario dei propri prodotti, ma come una
“landing page” che punti sulla propria
professionalità e identità. Costruirsi una figura
“autorevole” su Linkedin vuol dire infatti riuscire
ad ottenere molta visibilità e diventare un punto di
riferimento nel proprio settore. 
Inoltre un profilo strutturato bene su Linkedin, con
un vanity URL accurato, non è altro che un
indirizzo pubblico indicizzato su Google, come
fosse una sorta di sito web aziendale/personale.
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PROFILO OTTIMIZZATO

Per utilizzare Linkedin in modo efficace è
necessario innanzitutto avere un profilo ordinato,
rendendo molto chiaro il ruolo ricoperto e a cui si
aspira, attraverso l’utilizzo di parole chiave e uno
sfondo (copertina) che sia comunicativo ed
efficace. Cosa importante come già accennato è
avere un vanity URL che sia bene impostato in base
al nostro profilo lavorativo.

Nell’Headline (il titolo) bisogna cercare di
concentrare chi siamo e che cosa facciamo,
utilizzando delle “parole chiave” chiare e precise. Le
informazioni aggiuntive per dare corpo alla nostra
personalità professionale, descrivendo chi siamo,
cosa facciamo, in che direzione vogliamo 

andare, le andremo ad inserire nella sezione
“informazioni”, con lo scopo di agganciare
l’attenzione di chi atterra sul nostro profilo tramite
le prime righe della sezione stessa.
Nella sezione Esperienza-formazione, la più simile
ad un vero e proprio curriculum è possibile inserire
le proprie esperienze lavorative in ordine
cronologico ed eventuali percorsi di formazione.

Nella sezione competenze possiamo inserire le
nostre skills più importanti, che potranno inoltre
essere confermate dai nostri collegamenti (come
ad esempio colleghi, datori di lavoro, ecc.)

La sezione “referenze” è la sezione dedicata ai
commenti (positivi) su di voi di persone con le quali
avete condiviso determinate esperienze.
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CONTENUTI IN EVIDENZA

LinkedIn offre la funzionalità che consente di
mettere in evidenza uno o più contenuti che
ritenete importanti per i vostri contatti.
Questi saranno sempre mostrati per primi,
come succede con il “fissa in alto” di
Facebook.

Questi contenuti possono essere post di
LinkedIn (nostri o ri condivisi), articoli di
LinkedIn, file multimediali come
presentazioni, documenti, immagini o video e
anche Collegamenti esterni a blog, siti web o
al portfolio personale.

MODALITA’ CREATOR

Come in Instagram e Tik Tok, anche Linkedin
permette di portare il vostro account
personale in modalità creatore di contenuti.
Per attivare questa modalità basta portarsi
nel proprio account nella sezione “Risorse” e
fare tap/clic sul comando relativo.

E’ possibile a questo punto scegliere tra vari
hashtag, che consentono di targettizzare il
vostro profilo in base ai contenuti che
andrete a pubblicare.
Potete anche aggiungere un link alla sezione
introduttiva, utile per aumentare la visibilità
del vostro sito.

Attivando la modalità Creator, si potrà dare
maggiore visibilità all’account, accedere a
strumenti esclusivi per creatori come
LinkedIn Live (per trasmettere in diretta) e
LinkedIn Newsletter (servizio a cui si possono
iscrivere gli utenti interessati a ricevere gli
aggiornamenti sugli articoli pubblicati sotto
forma di newsletter), nonché accedere alla
parte di analytics esclusiva a questa tipologia
di account.
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Crea il tuo marchio professionale: questa
sezione misura l'efficacia della tua presenza
online sul profilo LinkedIn, in particolare la
completezza del tuo profilo, il numero di
raccomandazioni ricevute e la frequenza di
pubblicazioni di contenuti.

SOCIAL SELLING INDEX

Uno strumento molto importante che Linkedin ci
fornisce e il Social Selling Index (SSI), una metrica
che misura l'efficacia di un individuo nel creare
relazioni significative e nel trovare nuove
opportunità di business attraverso LinkedIn.

Esteso a tutti gli account LinkedIn, sia Premium che
Base, rappresenta ad oggi un valido metro di
valutazione dei profili. L'SSI si divide in quattro
sezioni principali:

Trova i giusti contatti: questa componente
misura la capacità di trovare e connettersi con i
contatti giusti sulla piattaforma. In particolare,
tiene conto del numero di connessioni, del
tasso di accettazione delle richieste di
connessione e della qualità delle connessioni.

Coinvolgi con insights: questa componente
misura l'efficacia della condivisione di
contenuti rilevanti e utili per il tuo pubblico di
riferimento sulla piattaforma, valutando
l'engagement (come i like, i commenti e le
condivisioni) che questi contenuti generano.

Costruisci relazioni: questa componente
misura l'efficacia nel creare e mantenere
relazioni significative sulla piattaforma, in
particolare la frequenza e la qualità delle
interazioni con i tuoi contatti.
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Il punteggio totale dell'indice viene calcolato su una

scala da 0 a 100, dove un punteggio più alto indica

un maggiore successo nel social selling su LinkedIn.

Uno strumento da non sottovalutare e tenere

monitorato per usufruire in modo professionale ed

efficace della piattaforma.

LINKEDIN PER AZIENDE

Essendo un social B2B come già detto, Linkedin è

sicuramente adatto all’utilizzo da parte di aziende e

brand, a patto che non utilizzino il canale come

riverbero dei post già pubblicati su altre

piattaforme o come canale di vendita pura.

Curare il branding aziendale per farsi

conoscere e riconoscere come realtà

interessante nel proprio settore. Fare, perciò,

quello che viene chiamato Brand Awareness.

Andare alla ricerca del proprio target e capire

se si trova su LinkedIn, raccogliendo così

informazioni utili e facendo Lead Generation.

Ricercare nuove figure professionali da

inserire in organico.

Creando e condividendo contenuti utili e

informativi che possano interessare il proprio 

Linkedin infatti consente di:

Tutto questo può essere fatto:
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Partecipare a gruppi di settore: partecipare a
gruppi di discussione su LinkedIn può essere un
modo efficace per connettersi con altri
professionisti del proprio settore e condividere
opinioni e conoscenze. Questo può aiutare a
creare relazioni preziose e aumentare la
visibilità del proprio brand.
Utilizzare LinkedIn Ads: LinkedIn offre molte
opzioni di pubblicità, tra cui annunci testuali,
annunci di lead generation e annunci video, che
possono essere utilizzati per raggiungere un
pubblico specifico e aumentare la
consapevolezza del proprio brand.
Collaborando con influencer e altri
professionisti del proprio settore, che può
aiutare a aumentare la visibilità del proprio
brand e creare nuove opportunità di business.

         pubblico di riferimento, come articoli, post,  
         video e infografiche, può aiutare a creare 
         interesse e attirare l'attenzione dei potenziali 
         clienti e collaboratori.

          Questo può essere fatto attraverso la 
          partecipazione a eventi di settore, il 
          coinvolgimento in partnership o la creazione 
          di contenuti collaborativi.

Un aspetto fondamentale nella propria strategia di
contenuti su Linkedin è quella di pubblicare post di
celebrazione di traguardi importanti, video di
dietro le quinte, slide di tutorial.

In sintesi, LinkedIn può essere un'ottima
piattaforma per le aziende che vogliono creare
brand awareness e farsi conoscere come realtà
interessante nel proprio settore. Utilizzando gli
strumenti e le funzionalità disponibili su LinkedIn,
è possibile costruire una presenza online solida e
creare relazioni preziose con altri professionisti
del proprio settore.
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REPUBBLICA DOMINICANA - NELLA BAIA
DI SAMANÁ PER OSSERVARE LE BALENE 

D I  U F F I C I O  T U R I S M O  R E P U B B L I C A  D O M I N I C A N A  A  M I L A N O

Per gli amanti del regno animale, la Repubblica
Dominicana rappresenta un vero e proprio
paradiso, grazie alla varietà climatica di coste e
montagne. Si possono osservare i lamantini
affiorare in superficie nella riserva marina
settentrionale di Estero Hondo, oppure le
evoluzioni dei delfini nelle acque limpide del parco
nazionale di Los Haitises. Gli uccelli sono molto
numerosi nella fauna dominicana, con 32 specie 

endemiche (tra cui la poiana di Ridgway) che
possono essere osservate nel loro habitat naturale,
all’interno dei parchi nazionali, sulle colline, nelle
vallate e sulle isole al largo della costa. La parte
sud-ovest del Paese ospita invece numerose specie
di rettili, tra cui il coccodrillo americano che popola
il Lago Enriquillo, e rare specie di iguana (a rischio
di estinzione) che vivono tra i cactus della regione
desertica.
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Uno spettacolo sempre emozionante è la
possibilità di avvistare e osservare le balene al
largo della Baia di Samaná, nell’omonima provincia
nord-orientale dell’isola. È qui che, tra metà
gennaio e fine marzo ogni anno, migliaia di
megattere provenienti dall’Atlantico settentrionale
si radunano per la stagione dell’accoppiamento e
della riproduzione, nel clima mite della penisola di
Samaná. Per contribuire alla salvaguardia di questi
animali - dichiarati specie protetta fin dal 1966 -
nel 1986 il Governo della Repubblica Dominicana
ha istituito ufficialmente il Santuario dei
Mammiferi Marini nell’area che dalla Baia di
Samaná si estende a nord fino alle acque poco
profonde del Banco de la Plata y de la 

Navidad (zona conosciuta come Silver Bank). Si
tratta di una delle più grandi aree marine protette
di tutti i Caraibi. Sulla base degli studi del Centro
per la Conservazione e l’Eco-sviluppo della Baia di
Samaná (CEBSE) si stima che nell’area del
Santuario vi sia una popolazione di circa 17.000
esemplari, oltre il 40% delle megattere presenti
negli oceani di tutto il mondo.
L’attività di avvistamento delle ballenas jorobadas -
le “balene con la gobba” - è regolata e tutelata dal
Governo dominicano con norme all’insegna della
sostenibilità e del completo rispetto nei confronti
degli animali: le megattere, infatti, sono diventate
da tempo un simbolo della conservazione della vita
negli oceani.
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La migliore soluzione per assistere al più grande
spettacolo naturalistico dei Caraibi insulari e
osservare da vicino questi gentili giganti che
arrivano a 17 metri di lunghezza e 40 tonnellate
di peso è prendere parte a un’escursione in
barca con partenze dalla Baia di Samaná. Si può
assistere alle incredibili esibizioni delle balene
maschio che si mettono in mostra in una vera e
propria competizione di salti, acrobazie, colpi di
pinna e tuffi. A questo si aggiunge lo sfiato dal
dorso che può raggiungere i 3 metri di altezza e il
solitario e suadente canto di conteggiamento
che il maschio di megattera intona a più riprese.
 
Whale Samaná è stata la prima agenzia a
organizzare escursioni in mare per
l’avvistamento delle balene già nel 1985. L’uscita
giornaliera ha un costo di 59 dollari ed è guidata
da Kim Beddall, vera esperta e specialista di
mammiferi marini, in grado di rispondere a ogni
domanda e di condurre i partecipanti in
un’esperienza davvero coinvolgente
nell’osservazione dei cetacei.

L’avvistamento delle balene può essere fatto
anche da terra: il miglior punto di osservazione è
sicuramente Punta Balandra, situata lungo la
strada che dalla città di Samaná porta a Las
Galeras e dove, nel 2011, è stato inaugurato un
Osservatorio dedicato. 

Da non perdere la visita al piccolo Museo de las
Ballenas nella città di Santa Bárbara de Samaná,
dove approfondire la storia dei più grandi
mammiferi sulla terra e scoprire i segreti della
loro migrazione e della loro predilezione per le
coste della Repubblica Dominicana. Il museo,
aperto tutto l’anno, ospita anche lo scheletro di
un maschio di megattera lungo oltre 12 metri,
ritrovato lungo la costa nel 1993.

Ufficio Turismo Repubblica Dominicana a Milano
https://www.godominicanrepublic.com/it
italia@mitur.gob.do
enteturismo.repdom@gmail.com
Instagram godomrepita
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VIAGGIO NELLA 
POLONIA CATTOLICA

D I  T I Z I A N O  S G U A Z Z O T T I

La Polonia è un paese con una storia tragica ed
eroica allo stesso tempo: tragica perché è
incuneata tra vicini potenti e aggressivi (a est il
colosso russo a ovest la potente Germania). Eroica
perché il popolo polacco ha sempre affrontato i
numerosi momenti difficili, quali le invasioni, le
spartizioni e occupazioni sino alla devastazione
della seconda guerra mondiale con gli orrori dei
campi di concentramento e l’annientamento di una 

città come Varsavia alle durezze del regime
comunista. Proprio questa storia difficile ha
forgiato il forte nazionalismo dei polacchi, un
nazionalismo che si è sempre fuso e confuso con la
fede cattolica. 
Un paese in cui la chiesa come istituzione è sempre
stata più che altrove forza politica di primo piano.
Negli anni del regime comunista la chiesa ha
rappresentato di fatto l’unica opposizione legale e 
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il solo interlocutore di un potere totalitario che per
decreto aveva abolito ogni conflitto sociale e
politico in una società che per definizione
ideologica doveva essere senza classi.

Nei difficili anni 80 la chiesa si è fatta garante del
passaggio dal vecchio regime militare al nuovo di
tipo democratico evitando al paese ulteriori
conflitti. Assieme all’incanto del paesaggio
ricchissimo di foreste, con città d’arte e storia con
influenza della cultura occidentale si accosta una
vitalità cattolica sostenuta da tanti santi e martiri
con al centro la grande devozione alla Madonna
Nera di Czestochowa.

Czestochowa cittadina strettamente connessa al
suo più famoso monumento: il convento e la
fortezza di Jasna Gora, il più importante centro di
culto religioso della Polonia, meta di grandi
pellegrinaggi. 

La città è divisa in due dal viale della Santissima
Vergine e sull’altura chiamata Jasna Gora (monte
luminoso) dove fu fondato nel 1382 su iniziativa del
re di Ungheria e di Polonia, un convento per i Padri
Paolini fatti venire dall’Ungheria. Il cuore della
basilica è la cappella che custodisce l’icona
miracolosa della Vergine.
L’altare attuale, del 1650 è considerato una delle
opere più significative del primo barocco in
Polonia.

Nel 1673 il quadro miracoloso viene ricoperto con
una preziosa lamina d’argento, mentre un
magnifico velario d’argento nasconde il quadro in
alcune ore del giorno e della notte. Si narra che il
quadro sia stato dipinto dall’Evangelista San Luca,
sulla tavola di legno sulla quale pregava la Vergine
Maria, al fine di tramandare l’eccezionale bellezza
della Madonna.
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 Il quadro venne portato a Costantinopoli e messo
in tempio. Un principe ruteno affascinato dalla sua
bellezza pregò l’imperatore di donarglielo. Portato
in Rutenia (attuale Ucraina occidentale) l’immagine
ornata d’oro e gemme preziose divenne ben presto
famosa per numerosi miracoli. Dopo la vittoria
contro le truppe tartare e lituane il quadro fu
portato in Polonia a Jasna Gora e affidato al
monastero dei paolini. Le ricerche più recenti
hanno stabilito che inizialmente il quadro era
un’icona bizantina del VI-VII secolo.

La crescente notorietà dell’Immagine Miracolosa
fece sì che in breve tempo il monastero divenisse
un santuario meta di numerosi pellegrinaggi e
custodia di ex voto di inestimabile valore. Tutte
queste ricchezze vennero razziate nell’aprile 1430
da una banda di ussiti di Boemia che assalì il
monastero. Dopo essersi introdotti a forza nella
cappella della Madonna strapparono dall’altare il 

dipinto lo spogliarono di tutti i preziosi e poi a colpi
di sciabola infersero profondi tagli sul viso della
Vergine.
Il quadro fu rotto in tre pezzi, portato a Cracovia e
sottoposto ad un’eccezionale opera di restauro. La
tavola fu rappezzata e incollata e si fece un nuovo
dipinto a tempera il più fedele possibile
all’originale. 
A ricordo del fatto furono di nuovo segnate le
tracce dei tagli subiti. I pellegrinaggi sono continui
con una partecipazione straordinaria, in modo
particolare attorno alla solennità dell’Assunzione,
quando da tutta la Polonia vengono qui a piedi
schiere di giovani e meno giovani. Da Varsavia
sono 250 Km. e il cammino dura una decina di
giorni.
Programmi realizzabili in 4-5-6-7-8 giorni con
visite ovviamente di Czestochowa, di Oswiecim
(Auschwitz), distante circa 70 km. da Cracovia oggi
grande centro industriale. 
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La cittadina è più conosciuta con il nome tedesco
Auschwitz per il grande campo di concentramento
costruito durante la seconda guerra mondiale dai
nazisti. Il campo era vastissimo e diviso in tre parti:
Auschwitz I, II che si trovava a Birkneau, dove si
trovava la stazione ferroviaria in cui avveniva la
prima selezione dei prigionieri ed Auschwitz 3.
All’ingresso del campo la macabra scritta “ Arbeit
macht frei” (il lavoro rende liberi). All’interno oltre
le celle, le camere a gas anche un museo dove sono
conservate cumuli di scarpe, valigie, effetti
personali, protesi, occhiali ecc. ecc.. 
Anche i capelli dei prigionieri servivano per
produrre tessuti e così come i denti d’oro, erano
una costante fonte di reddito dei nazisti. Anche se
la visita al campo di concentramento non è
sicuramente piacevole è una testimonianza
istruttiva del luogo in cui è stata scritta una delle
pagine più tragiche della nostra storia europea, che
portano nel contempo la testimonianza del martirio
di S.Massimiliano Kolbe e di S. Teresa Benedetta
della Croce (Edith Stein).

CRACOVIA, un pezzo di vecchia Europa autentico,
con l’imponente vista del castello di Wawel (la
collina del Wawel), sede di due dinastie di sovrani
polacchi, uno dei più importanti centri politici
europei nel XV e XVI secolo. Attualmente è sede di
raccolte d’arte statali dove si possono ammirare
oltre al tesoro reale, preziose raccolte di dipinti,
armi antiche e artigianato. La favolosa piazza del
mercato, la magnifica sala capitolare dell’ antica
università. La città vecchia conserva la struttura
urbana del secolo XIII e si sviluppa attorno al
mercato centrale, cuore di tutta la città abbellito
dall’edificio gotico in mattoni, ancor oggi un bazar
traboccante di merci. Domina la piazza la chiesa
parrocchiale, costruzione gotica dedicata
all’Assunta. Dalla torre di sinistra ogni giorno alle
12.00 il trombettiere suona un inno mariano.

Non mancate al prossimo numero di UET News
dove proseguiremo con la seconda parte
dell'articolo sulla Polonia Cattolica.
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SPORT ACQUATICI 
E TURISMO

D I  F A B I O  R I V A

Dal nuoto alla vela, dal rafting allo sci nautico, dal
windsurf al canottaggio passando per il kite e il surf
e molto altro ancora. Il turismo esperienziale e
avventura è sempre più parte attiva delle vacanze
degli italiani e dei turisti stranieri che trovano nella
nostra penisola una moltitudine di destinazioni e
attività da poter svolgere.

Gli sport acquatici in particolare sono diventati una
delle attività preferite per molti turisti. 
Grazie alla posizione geografica dell'Italia, che ha
un lungo tratto di costa sul Mediterraneo e
numerosi laghi e fiumi, ci sono molte opportunità
per praticare sport acquatici.
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Le regioni italiane costiere, come la Liguria, la
Toscana, le Marche, la Puglia, la Calabria e la
Sardegna, offrono splendide spiagge e scogliere,
dove è possibile praticare sport acquatici o
semplicemente rilassarsi al sole. Inoltre, ci sono
molte scuole di surf e windsurf che offrono corsi
per principianti e avanzati, rendendo questi sport
accessibili a tutti.

Ma non solo la costa, anche i laghi e i fiumi italiani
sono popolari per gli sport acquatici. I laghi del nord
Italia, come il Lago di Como e il Lago di Garda, sono
famosi per il windsurf e il kitesurf, grazie ai loro
forti venti. Mentre i fiumi dell'Italia centrale e
meridionale, come l'Adige, il Po e il Tevere, sono
ideali per il kayak e il rafting.

Inoltre, l'Italia ha anche una lunga tradizione di vela
e regate, con eventi come la Barcolana a Trieste,
che è una delle regate più grandi del Mediterraneo,
e la Giraglia Rolex Cup, una gara di vela di tre giorni
che si svolge nel Mar Ligure.

Gli sport acquatici in generale offrono ai turisti una
grande opportunità per esplorare le bellezze
naturali dell'Italia da una prospettiva diversa e
divertente e sperimentare l'emozione di cavalcare
le onde o navigare su un lago con la brezza tra i
capelli. 

Vediamo allora alcune destinazioni italiane e gli
sport acquatici che propongono:

SURF E WINDSURF SULLA COSTA LIGURE E
TOSCANA

Il surf e il windsurf sono due sport acquatici molto
popolari sulla costa ligure e toscana. 
Grazie alle sue scogliere e alle sue baie, la Liguria
offre infatti alcune delle migliori onde per il surf in
Italia, in particolare nell'area di Levanto, che è una
località molto popolare tra i surfisti.
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Anche la Toscana, famosa per le sue spiagge di
sabbia dorata e le sue acque cristalline offre
numerose opportunità per praticare il surf e il
windsurf, con alcune delle migliori località che si
trovano nelle vicinanze di Livorno e della Versilia.
Le scuole presenti in tutta la costa ligure e toscana,
offrono corsi di ogni livello, dal principiante
all'avanzato, e noleggio di attrezzature per coloro
che hanno già esperienza. Inoltre, ci sono anche
molte gare che si svolgono in queste zone durante
l'anno, attirando numerosi appassionati da tutto il
mondo. Inoltre, le città costiere della Liguria e della
Toscana offrono anche una vasta gamma di servizi
turistici, tra cui alloggi, ristoranti e attrazioni
culturali, che rendono queste località ideali per le
vacanze estive.

KITESURF TRA MARE E LAGO

Il kitesurf è uno sport che sta diventando sempre
più popolare in Italia, sia tra coloro che lo praticano
assiduamente frequentando corsi e ottenendo
certificazioni, sia tra coloro che lo considerano
un'attività da fare durante le vacanze, insieme ad
altri sport acquatici.

Le coste e i laghi italiani offrono molte possibilità
per praticare questo sport in location mozzafiato. I
grandi laghi del nord Italia, come il Lago di Garda,
sono tra le mete preferite dagli amanti del kitesurf.
Malcesine e Campione sono due importanti
location sul Garda, dove si può praticare il kitesurf
tra marzo e ottobre.
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Il Lago di Como è perfetto per chi si avvicina a
questo sport, con onde calme e vento costante.
Dervio e Dongo sono due località attrezzate per
il kitesurf, dove si può praticare tra marzo e
ottobre.
Il Lago d'Idro è un lago più piccolo ma altrettanto
suggestivo, vicino al Lago di Garda, dove c'è
un'area riservata a questo sport. La Maselli Kite
School gestita da campioni plurititolati a livello
mondiale offre lezioni teoriche e prime
esperienze in acqua.
Anche il Veneto, tra i laghi e le spiagge
dell'Adriatico, offre ottime opportunità. La
spiaggia del Lago di Santa Croce è perfetta per
chi preferisce le acque lacustri. La spiaggia di
Rosolina Mare, nel cuore del Parco del Delta del
Po, circondata dalle acque dell’Adriatico, è un
vero paradiso per il kitesurf.
In Toscana, la Baia di Talamone a sud di Grosseto
è uno dei luoghi più famosi per gli sport
acquatici, interessata tutto l’anno dai venti del
quadrante occidentale. Castiglione di Pescaia, a
ridosso del Parco Regionale della Maremma, è
un altro ottimo luogo per praticarlo, con acqua
piatta e pulita e vento di maestrale che riesce ad
arrivare oltre i 20 nodi.
Infine, la lunga costa della Liguria offre molti
spot per praticare il kitesurf durante tutto
l'anno, soprattutto nella Riviera di Ponente.
Voltri è un’ottima zona per i principianti, mentre
Arma di Taggia è perfetto per i kiter più esperti.

CANYONING IN TRENTINO

Il canyoning è uno sport emozionante che
consiste nel discendere un corso d'acqua
attraverso un canyon o una gola utilizzando
diverse tecniche tra cui il nuoto, l'arrampicata,
l'uso di corde, scivoli e tuffi. È una combinazione
di adrenalina, avventura e bellezza naturalistica
che richiede una buona forma fisica, un
equipaggiamento adeguato e la presenza di una
guida esperta.
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Prima di praticare il canyoning, è importante
conoscere le regole di sicurezza e le tecniche
necessarie per affrontare i percorsi. La presenza di
una guida professionale è fondamentale per
garantire la massima sicurezza e per evitare rischi
inutili. Inoltre, è necessario indossare
un'attrezzatura specifica come una muta, un casco,
imbragatura, corde, scarpe adatte e giubbotto
salvagente. 

In Trentino Alto Adige, ci sono molte zone adatte a
questa attività, come la Val di Sole, la Val di Non, la
Val di Fassa, la Val Rendena e la Val di Rabbi. Ci
sono percorsi di diversa difficoltà, adatti sia ai
principianti che agli esperti. Ad esempio, il torrente
Novella a Dimaro offre un percorso di canyoning
adatto ai principianti, mentre il torrente Palvico a
Breguzzo è più impegnativo e richiede una
maggiore esperienza.
Un’attività entusiasmante che regala forti
emozioni e un grande senso di avventura!

RAFTING E HYDROSPEED SUL FIUME ADIGE E
NEL PARCO NAZIONALE DEL GRAN SASSO

Il rafting e l'hydrospeed sono due attività sportive
estreme che permettono di sfidare la forza della
natura e divertirsi allo stesso tempo. Tra i tanti
luoghi in cui si possono praticare, il fiume Adige e il
Parco Nazionale del Gran Sasso offrono alcune
delle migliori esperienze in Italia.

Il rafting sul fiume Adige è un'esperienza
emozionante e adrenalinica, che permette di
navigare le rapide e le acque del fiume, immersi
nella bellezza della natura circostante. Il fiume
Adige si snoda attraverso la regione Trentino-Alto
Adige, con tratti di diversa difficoltà adatti a ogni
livello di esperienza.

L'hydrospeed, invece, è una disciplina che prevede
di scendere le rapide del fiume a bordo di un
piccolo bodyboard, sfruttando la forza dell'acqua e 
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il proprio equilibrio. Anche in questo caso, il fiume
Adige e il Parco Nazionale del Gran Sasso offrono
tratti perfetti per questa attività.
Il Parco Nazionale del Gran Sasso è un luogo
incredibile per praticare rafting e hydrospeed. Il
fiume Aterno, che attraversa il parco, offre tratti di
diversa difficoltà, dalle rapide più tranquille alle più
estreme. Inoltre, il parco è un luogo di grande
bellezza naturale, con una fauna e flora uniche al
mondo.
Per praticare rafting e hydrospeed è molto
importante affidarsi a guide esperte e avere
attrezzature adeguate, per garantire la massima
sicurezza. Inoltre, è necessario rispettare le regole
del parco o della zona in cui si pratica l'attività, per
preservare l'ambiente naturale circostante.

SCUBA DIVING E SNORKELING NELLE ACQUE
CRISTALLINE DELLA SARDEGNA E DELLA
SICILIA

Se siete amanti dell'acqua e alla ricerca di emozioni
forti, allora lo Scuba diving e lo snorkeling
potrebbero essere le attività perfette per voi. In
Italia ci sono molti posti dove praticare queste
attività, ma tra le destinazioni più famose ci sono la
Sardegna e la Sicilia.
Nella Sardegna, potrete scoprire un mondo
subacqueo fantastico, con una vasta gamma di
specie marine e una visibilità cristallina. Ci sono
molte scuole di sub e centri di immersione che
organizzano gite giornaliere o viaggi più lunghi per
le isole più remote. 

U E T  N E W S  |   4 5



Tra le destinazioni più famose c'è la Maddalena, un
arcipelago di isole che si trova a nord della
Sardegna, dove potrete immergervi in acque
cristalline e ammirare la bellezza del fondale
marino. Anche la Sicilia è una meta ideale per gli
appassionati di snorkeling e diving. Qui, potrete
esplorare i fondali marini del Mar Mediterraneo e
ammirare la bellezza dei suoi paesaggi subacquei.
Tra le località più famose c'è Taormina, situata
sulla costa orientale della Sicilia, dove si possono
trovare numerose scuole di sub e centri di
immersione. 
In entrambe le destinazioni, è possibile scegliere
tra lo snorkeling, che prevede l'immersione in
superficie con una maschera e un boccaglio per
respirare, e lo Scuba diving, che invece prevede
una immersione più profonda con l'uso di una
bombola d'aria.

È importante tenere a mente che queste attività
richiedono una certa esperienza e competenza,
quindi è necessario partecipare a corsi di
formazione per acquisire le giuste tecniche di
immersione e di respirazione sott'acqua. Inoltre, è
essenziale rispettare le regole di sicurezza e le
norme ambientali per preservare la bellezza e
l'integrità degli ecosistemi marini.

VELA E REGATE NELLA BAIA DI NAPOLI E A
TRIESTE

La vela è uno sport che affascina molti appassionati
di avventura e natura, offrendo l'opportunità di
esplorare i meravigliosi paesaggi costieri dell'Italia.
La Baia di Napoli e Trieste sono due delle
destinazioni più popolari per la vela e le regate in
Italia.
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La Baia di Napoli è una delle destinazioni di vela più
popolari al mondo, grazie al suo clima mite e alle
acque calme. Qui, gli appassionati di vela possono
godere di una vista mozzafiato sulla città di Napoli,
il Vesuvio e le isole di Capri, Ischia e Procida. La
baia di Napoli offre una vasta gamma di opzioni di
navigazione, dalle crociere rilassanti alle regate
adrenaliniche.
Trieste è un'altra importante destinazione per
questo genere di attività, grazie alla sua posizione
sulla costa adriatica. La città ospita ogni anno la
famosa regata Barcolana, una delle più grandi
regate del mondo con oltre 2.000 imbarcazioni in
gara. La Barcolana offre un'esperienza unica per gli 

appassionati di vela, con una vista mozzafiato sulla
costa triestina e la possibilità di partecipare a
eventi sociali ed escursioni durante la regata.
La vela è uno sport adatto a tutti, dai principianti
agli esperti, e ci sono molte scuole di vela che
offrono lezioni e noleggio di imbarcazioni in
entrambe le destinazioni. È importante prestare
attenzione alle condizioni meteo e alle regole di
navigazione, al fine di garantire la sicurezza
durante la navigazione.
In entrambe le destinazioni, gli appassionati di vela
possono godere di acque cristalline e paesaggi
spettacolari, con la possibilità di esplorare le coste
italiane in modo unico ed emozionante.
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LETTERE AL DIRETTORE

Il 13 e 14 maggio ci sono stati i "Kid Pass Days", un
weekend di oltre 100 eventi per bambini nei musei
di tutta Italia. Cosa ne pensa di questa iniziativa?

Ritengo che sia un’iniziativa lodevole che dovrebbe
essere istituzionalizzata per fare acquisire ai
bambini la curiosità e la passione verso la Cultura
intesa come parte integrante delle nostre radici, 
attraverso un approccio ludico che renda
accattivante la scoperta del passato

Un recente articolo di TTG Italia intitola "Cercasi
giovani agenti: il lavoro in agenzia di viaggi non
attrae più i giovani". Cosa ne pensa a riguardo?

Ritengo che il lavoro in agenzia debba essere
riconsiderato alla luce delle nuove tematiche e delle
nuove modalità di interrogazione del web. 
Le nuove forme di turismo richiedono un approccio
diverso e tailor made, rivolto a viaggiatori esperti
ed informati che devono essere raggiunti con
professionalità e tecniche avanzate che non sempre
sono applicate nelle agenzie di viaggio di vecchia
concezione.

Durante la giornata europea del turismo, l'ex
ministro Centinaio ha affermato che la
formazione del reparto turistico è una priorità.
Pensa che verranno intraprese azioni a livello
nazionale su questo frangente?

La formazione in ambito turistico è una priorità che
dovrebbe essere affrontata in modo strategico e a
vari livelli.
Mi permetto di sottolineare che anche la nostra
classe dirigente politica avrebbe necessità di un
seria formazione affinché i temi riguardanti il
turismo possano venire affrontati in una logica
globale e non settoriale poiché il turismo è
un’industria e non un semplice comparto e come
tale , trasversale a tutti i settori produttivi. Auspico
che vengano intraprese azioni a livello nazionale,
anche con l’identificazione di nuove figure
professionali che possano rispondere alle mutate
esigenze del mercato turistico globale.
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